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I UTILI 
Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
CrTambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso Aci 
Sangue urgente 
Centro antiveleni 
Guardia medica 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Alda (lunedì-venerdì) 6554270 
Aled 8415035-4827711 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
4441010 
3054343 
4826742 

Per cardiopatici 47721 (Int. 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Rag. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 

67261 
68351 

Centi I veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per animali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: > 
3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 

3HC° 2? 
« * TOMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 
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I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 676601 
Regione Lazio 54571 
Arci babysitter 316449 
Telefono in aluto (tossicodipen
denza) 5311507 

Telefono amico (tossicodipen
denza) 8840884 
Acotral uff. informazioni 

5915551 
Atac uff. utenti 46*54444 
Marozzl (autolinee) 4480331 
Pony express 3309 
City cross 8440890 
Avls (autonoleggio) 41S941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Biclnolegglo 3225240 
Collalti (bici) 6541084 
Psicologia: consulenza 339434 

CMORNAU DI NOTTE 
Colonna: p zza Colonna, via S. 
Maria in Via (gallerà Colonna) 
Esquilino: v.le Manzoni (cine
ma Royal); v.le Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: c.so Francia; via Fla
minia N. (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Exeelslor, P.ta Plnciana) 
Paridi: p.zza Ungheria 
Prati: p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Piove e la città s'allaga 
L'imputato? Il solito tombino 

Cara Unita, . . . 
ogni settembre, con le prime e abbondanti piogge, la città 

si allaga. A dir la verità si allaga anche a gennaio e marzo, 
sempre: per la capitale pioggia-uguale-annegamento. In 
centro e In periferia, in alto eln basso, insomma un danno 
•democratico» ed egualitario, nessuno escluso. I giornali si 
riempiono di titoli apocalittici: «Una strage sotto il tempora
le», «La città in ginocchio per un'ora di pioggia», •Sepolti dal
la pioggia» e cosi via. E cosi da anni. Mi chiedo: può un tem
porale riempire le strade di questa città «eterna» di acqua al
la dieci, venti centimetri? Può isolare interi quartieri, rendere 
le auto inutilizzabili, sfondare pavimentazioni stradali? Può! 
Bastano le foglie d'autunno, basta un po' di immondizia non 
raccolta: 1 tombini, si sa, sono sempre otturati. I nostri be-
neamati amministratori, gli uomini del 2000 che parlano di 
grandi progetti awenerisucl, di Sdo, di città della musica, co
sa fanno per questi piccoli problemi quotidiani? Da una am
ministrazione comunale che non sa sturare nemmeno un 
tombino c'è veramente poco da aspettarsi. Chiacchiere, sol
tanto chiacchiere. E intanto il tombino rimane l'Imputato 
numero 1. 

Amedeo Severi 

Abusivismo edilizio: non è nuova 
l'idea della sorveglianza aerea 

Cara Unità, 
apprendo con motivata sorpresa dalla cronaca capitolina 

e dal telegiornale regionale che gli assessorati competenti 
del Comune di Roma hanno finalmente istituito, per la lotta 
contro l'abusivismo edilizio, una sorveglianza aerea me
diante il servizio di elicotteri. La notizia è buona e l'iniziativa 
è certamente opportuna se collegata ad una serie di altre 
misure non solo repressive - visto che il fenomeno della edi
lizia, Illegale si rivela ancora consistente. Ma la mìa sorpresa 
sta nel fatto che questo servizio venne per la prima volta pro-
pribdamél«^tuH<i>nfjn978; in qùan«rdi assessore al risana
mento borgate, d'Intesa con il compianto sindaco Petrosélli 
e con il servizio elicotteri della Guardia forestale. Il servizio 
non costava nulla al Comune di Roma e fu ritenuto molto 
utile dal gruppo antìabusivismo del vigili urbani che vi colla
borarono con lodevole impegno. Quel servizio di vigilanza 
aerea decadde dopo l'uscita del sottoscritto dalla Giunta e 
dal Consiglio comunale, per essere ritentato qualche tempo 
dopo dall assessore Pala. 

Ora mi chiedo: perché quel servizio di vigilanza non ven
ne allora mantenuto e sviluppato e solo ora si riciclano, co
me nuove, iniziative già da tempo sperimentale e - Immoti-
vatamente interrotte? 

È proprio impossibile In Campidoglio, nell'awicendarsl 
delle amministrazioni, garantire un minimo di continuità al
le cose ritenute In qualche modo positive? 

OUvto Mancini 

L'illuminazione pubblica 
è scarsa e antiquata 

Cara Unità, 
tra le carenze e i difetti di Roma, vi è anche una scarsa e 

antiquata illuminazione, per non dire delle strade completa
mente al buio. Qualcosa tuttavia si sta muovendo, non per 
merito dell'amministrazione, ma per la sensibilità del com-

' missario straordinario che affidò all'Acca l'incarico di col
mare questa lacuna, con una spesa di svariate decine di mi
liardi. Purtroppo, si ha l'impressione che questa operazione 
venga condotta un po' a vanvera, seguendo schemi sorpas
sati. Mi spiego. SI cambiano le lampadine, con quelle a pres
sione di sodio, ma restano gli allampanati e antidiluviani 
lampioni che, specie dove vi sono gli alberi, creano più om
bre che luci. Ed è strano che non si sia capito (mentre si par
la di Roma Capitale) come gli impianti debbano armonizza
re anchecon I arredo urbano, in modo che siano gradevoli e 
conformi ad un principio estetico, anche di giorno. Oltretut
to, questi rozzi e lunghissimi pali costano II doppio rispetto 
ai lampioncini, si direbbe «a misura d'uomo», come ne ven
gono Installati in tutto il mondo. E. per inciso, mi chiedo: 
adesso che 6 stato deciso di stenebrare di sera l'opaca piaz
za del Popolo, quale tipo di struttura sarà adottato? Sempre 
arcaiche lanterne (come è stato per piazza Navone) o mo
derni lampioncini? 

Naturalmente, assieme a questo aspetto estetico vi è quel
lo della scella delle vie da privilegiare con urgenza. Anche 
per molivi turistici. Penso, ad esemplo, a viale Trastevere, 
che dì notte è persino pericoloso attraversare (specie per 
una donna). E ancora ad arterie centralissime, ma in pe
nombra, come via Tiburtina, via Tuscolana, via di Porta 
Maggiore, via Labkana, Colle Oppio, via Appia Nuova, tutte 
le traverse di via Veneto (vergognosamente al buio, nono
stante si trovino nel quartiere più prestigioso della città!). 
Senza dire di piazza del Cinquecento, illuminata a pelle di 
leopardo, e la stessa stazione Termini che, costruita 50 anni 
fa, non dispone ancora di una decente illuminazione, spe
cie sotto la pensilina estema (dove, peraltro, l'oscurità not
turna favorisce poi il «bivacco» di pellegrini e barboni). 

A questo bel panorama d'inefficienza e incuria, si aggiun
ge infine lo scandalo (che di questo si tratta) di via Barberi
ni. Anni fa furono impiantati una ventina di lampioncini •Li
berty» - a spese dei commercianti, si badi bene! - inaugurati 
alla presenza delle autorità e con la benedizione del Vicario 
di Roma. E l'arteria divenne la meglio illuminata della città. 
Ma non poteva durare, con l'insensibilità e l'ottusità politica 
che ci ritroviamo. Sta di fatto che - per una questione, per 
cosi dire, «di bottega» (dato che non si sapeva chi doveva 
accollarsi il costo dell'energia, cosa incredibile visto che il 
Comune se l'accolla per circa 9000 arterie ma non per quella 
strada) - dopo pochi mesi al posto delle lampade a pressio
ne di sodio, sono state messe lampadine anemiche da cimi
tero. Per far dispetto a chi? Sembra una barzelletta, ma è la 
verità. E cosi via Barberini 6 ripiombata nel buio! 

Come se non bastasse - per rendere la città sempre più 
opaca e opprimente di notte - vengono estirpate in molte 
zone (come a piazza dell'Esedra e la stessa piazza dei Cin
quecento) le bellissime insegne che le vivacizzano, uniche 
fonti di luce e di attrazione. E dunque cosi che si vuole am
modernare Roma? 

Cario napoli 
(urbanista) 

Un Festival intemazionale del teatro a Fara Sabina 
: s 

io nelle città invisibili 
MARCO CAPORALI 

EU Da te città invisibili di Ita
lo Calvino è nato il viaggio tra 
cantine, grolle, cortili e tetti di 
Fara Sabina, a conclusione del 
Festival intemazionale di tea
tro promosso dal Potlach, con 
la partecipazione di gruppi 
provenienti da ogni angolo del 
mondo, dal brasiliano Olkove-
va al russo Mayatnik Pendulum 
al trentino Agorà. A Fara Sabi
na, dove Ha sede da quindici 
anni la compagnia del Potlach 

' (diretta da! Pino Di Buduo), è 
stato fondato nel novembre 
scorso un «Centro di scienze 
teatrali applicate», impegnato 
In attività laboratoriali, di ricer
ca e produzione di spettacoli. 
Sotto l'egida della Regione, 
con un consorzio tra Provìncia 
di Rieti e Comune di Fara e la 
direzione artistica del Potlach, 
il programma del Centro ha 
preso il via con il «viaggio attra
verso le città invisibili», prepa
rato ad agosto da singoli pro
getti a cura di gruppi di lavoro 
misti, con studenti delle acca
demie di Belle Arti di Catania e 
Roma, i teatri Ridotto di Bolo
gna e 14 luglio di Rieti e altre 
realtà universitarie e teatrali. 

Il percorso Immaginario ap
prontato da Calvino, tra città 

dui nomi femminili sotto la gui
da di Marco Polo e del magna
nimo Kublai, sì è snodato ve
nerdì e sabato negli antri e nel
le vie medievali del paesello 
sabino. Le brevi performances, 
svoltesi tutte in contempora
nea, sono capitoli di un Minerà-. 
rio in cui ciascuno può vaga
bondare a suo piacimento, 
senza snodi obbligatori e stra
de segnale, e con i solo viatici 

della sorpresa e della curiosità, 
di cui il pubblico massiccio dei 
viaggiatori ha dato prova con 
file interminabili davanti alle 
cantine. Spazi di solito inac
cessibili, trasformati in scenari 
pubblici, in luoghi della me
moria, in storie concluse da ri
percorrere circolarmente, as
sorbono il visitatore entro mol
titudini di eventi inattesi, in un 
rapporto ravvicinato tra inter
preti e spettatori, chiamati ad 
essere parte in causa di quanto 

offrono le «città». Siano esse 
l'opulenta Leonia, sempre ve
stita a nuovo tra spazzature e 
fabbriche, o altri «ingorghi di 
passato, presente e futuro», in 
cui magari la sola offerta di un 
bicchiere giustifica l'attesa al 
confine di una porta. 

Ersilia è una ragnatela intes
suta dai suoi abitanti, finché 
non restano che i soli fili e si ri
parte a edificare altrove, in una 
stalla o tra i rami di un fico, in 
una biblioteca o ad Agra, 

, da 

Momento di 
uno spettacolo 
del Mayatnik 
Pendulum 
Theatre(Urss); 
sotto Mario 
Schlano 

omaggio a Monachesi a cui 
portano le maschere dissemi
nate per via. Marco Polo narra 
a Kublai Kan, nella pozza-Ve
nezia del Teatro Continuo, le 
meraviglie scovate nel cerchio 
di un viaggio perenne, mentre 
dal Messico giungono le offer
te ai defunti, tra scheletri foto e 
candele. Con il suo naso bre
chtiano e clownesco, Daniela 
Regnoli intrattiene il pubblico 
all'aperto, e l'altra artefice del 
Potlach Nathalie Menta cam
mina su un filo, biancovestita 
nel giardino addobbato con 
sedie tra i rami. 

Il regista Pino Di Buduo, con 
una quarantina di artisti di 
ogni lingua e paese, è riuscito 
a trasferire il messaggio di Cal
vino, e ad esemplificarne l'in
tento, a metà strada tra la pagi
na e la vita, tra l'immagine e il 
viaggio reale. Tutti 1 parteci
panti al visionario mondo dei 
segni messo in piedi dal Cen
tro di scienze teatrali applica
te, di cui a dicembre si costitui
rà un distaccamento a Rio de 
Janeiro, dopo un seminario a 
Tremo (a cura della coopera
tiva Agorà) ritorneranno a Fa
ra per un seminario sull'allesti
mento scenico (ad ottobre) e 
per tn ciclo di giornate di stu
dio sullo storico tema de «La 
casa del teatro». 

Controindicazioni 
a «Platea Estate» 

LAURA DIITTI 

• f i Finisce l'estate e, come 
se niente fòsse, «Platea Estate» 
sì presentajcon un programma 
di manifestazioni che vanno a 
concludersi addirittura il 25 
novembre.; Un nome poco ap
propriato per un festival che 
prende il via tre giorni prima 
della fine di questa stagione. 
Insomma una «Platea» decisa
mente fuor) orario. 

Alla sua |12* edizione quasta 
rassegna, ! presentata ieri in 
una conferenza stampa, non 
prevede novità nella struttura. 
Musica classica, jazz (le sedu
te dedicate all'improvvisazio
ne), prosa, danza e cinema 
sono le tradizionali sezioni che 
riempiranno i due mesi del fe
stival. Ad aprire «platea» sarà 
domani (ore 21) al Tendastrl-
scie lo spettacolo «Roma a cor
te», dedicato a Pietro Aretino e 
a Gian Lorenzo Bernini. Una 
sorta di «opera» che mette in
sieme musica (parteciperà la 
Camerata strumentale di S. Ce
cilia), danza e prosa. Un cal
derone misto di musicisti, atto
ri, cantanti, danzatori, acrobati 
e mimi che animeranno sur
reali paesaggi dei diversi perio
di storici in cui hanno vissuto i 
due personaggi. 

Da venerdì prossimofino al 
2B si susseguiranno, invece, gli 
incontri con la danza. Il primo 
appuntamento è con uno spet
tacolo di Adriana Borriello e 
con il gruppo (D) Anglica, en
trambi sul palcoscenico vener
dì alle 21.30 sempre al Tenda-
striscie. 

E ad ottobre l'appuntamen
to più interessante di questo 
festival: il 3. il 4 e il 5 «Controin
dicazioni» presenterà all'«Al-
pheus» (via del Commercio, 
3<>/38) là sua quinta edizione. 
La rassegna, nata nel 75, da 
un'idea di Mario Schlano, che 
cura anche questa edizione, 
vedrà musicisti diversi, ma tutti 
con una rigorosa disposizione 
alla free music salire sul palco 
senza un gruppo precostitulto, 
con compagni «d'arte»con cui-
non hanno mai suonato. Gio
vedì 3 ottobre, alle 21.30, apri
ranno questa manifestazione il 
gruppo formato da Renato Ge
remia, Mauro Orsetti, Mike 
Cooper e Pasquale Innarella, 
la formazione di Guido Maz-
zon, Eleonora Nervi, Umberto 
Petrin e Martina Gatvagni e in 
conclusione Eugenio Colom
bo in solo. Negli altri giorni 
compaiono i nomi di Giancar

lo Schiaffini, dello 
Schiano e di Bruno Tommaso. 
Ancora musica jazz nei giorni 
a venire (8,9 e 10 ottobre sem
pre all'«Alpheus») con I con
certi di «Percorsi jazz». 

Seguirà la musica classica 
con una competizione tra mu
sicisti alla voce e al pianoforte, 
il teatro che, tra le altre cose, 
prevede uno spettacolo del 
Teatro Ouvert di Parigi e, dal 
20 al 25 novembre, il 4° Festival 
del cinema italiano. 

La nuova musica 
in rasane sacre 
• • Siamo alla quarta edizio
ne degli «Incontri di musica sa
cra contemporanea», interes
sante iniziativa promossa dal
l'Associazione di cui è entusia
sta direttore artistico Sandro 
Gindro. Ieri è stato annunziato 
il programma. Si articola In tre 
concerti (18,19 e 20 settem
bre) che richiamano ad una 
nuova idea dì musica sacra 
giovani compositori, italiani e 
stranieri. Gli appuntamenti so
no fissali alle 21 nella Basilica 
di Santa Maria sopra Minerva. 

Si comincia domani con 
una serata diretta da Flavio 
Scoglia che presenta in prima 
assoluta anche un suo «Salmo 
XII» per mezzosoprano, barito
no e orchestra. Meno che l'«E-
spacio Sagrado» per pianofor
te, doppio coro e orchestra, 
dello spagnolo Marco Tomas, 
che è in «prima» per l'Italia, 6 
nuovissima anche la composi
zione di Lucia Ronchetti, «Une 
Lecon de Ténébres» per sopra
no, baritono e orchestra. Gio
vedì, secondo concerto affida
to alla bacchetta di Vittorio Bo-
nolis. In programma novità di 
Gian Paolo Chiti (un «Salve Re
gina»), Michele dall'Ongaro 
(la •Morte di San Giuseppe fa
legname») , Jonathan Lloyd (il 

«Kyrie» dalla Messa a sei voci) 
e Davide Bertoni (il «Psalmus 
OcUivus» per coro e strumen
ti) . Ancora quattro novità con
cludono il ciclo: una «Lauda» 
di Fabrizio De Rossi Re, «Il dilu
vio» di Aldo Limardo e tre brani 
di CjyOrgy Orban: «Pange lin
guai, «Ave Maria Stella» e 
«Amor sacro». Dirige Paolo Le
pori:. 

Si è accentuata in questa 
edizione degli «Incontri» la pre
senza della musica di Sandro 
Gindro, compositore attivissi
mo. I suoi «Misteri Gaudiosi» 
per sopra e orchestra, quelli 
•Dolorosi» per baritono e or
chestra e I «Misteri Gloriosi» per 
tenore, coro e orchestra, con
cludono rispettivamente i tre 
concerti. 

1« esecuzioni sono affidate 
ad ottimi musicisti ungheresi 
(Orchestra e Coro di Stato) e 
suscita attesa la partecipazio
ne aU'«Espaclo Sagrado» di To-
màs Marco del formidabile 
pianista Humberto Quagliala 
che si era scatenato, tempo fa, 
a Siena, nella interpretazione 
di pagine di autori stagnoli. 
Scatenato In un'estasi sacra 
anch'essa, che qui troverà una 
ancor più valida giustificazio
ne. DEV. 

Così Amalia commentò la fine di Cecco 
Storie esemplari e anonime di donne che fanno par
te della storia della città. Tutte per uno strano caso 
della vita, come se qualcosa o qualcuno dovesse 
cambiare la loro esistenza: un alito, uno sconquas
so, un nome. Ecco, anche un nome, il plagio del no
me. Molte donne, tutte da difendere, che si ritrovano 
nel nome a continuare la vita delle loro progenitrici, 
peccatrici, rivoluzionarie, dannate nel nome. 

ENRICO OA1XIAN 

• I Amalia (Lola per il mari
to, solo lui poteva chiamarla 
cosi) quando venne a sapere 
che il marito non si sarebbe 
più recato in cantiere e non 
per ragioni politiche e sindaca
li ma solo per via di una so
praggiunta noia, una specie di 
rifiuto congenito, cosi senza 
una ragione piantò i pugni 
chiusi sui fianchi e non seppe 
dire nulla. Amalia avrebbe vo
luto. Senza clamore. Avrebbe 
voluto dire qualcosa in merito. 
Aveva qualcosa da dire. Qual
cosa di terribile. Piantandogli 
gli occhi addosso voleva ferir
lo. Una ferita da santificare. 
Martirizzarlo e immolarlo sul 
fronte della noia. Una barrica
ta scempia, ma forse sarebbe 

servito a qualcosa. 
Il marito di Amalia aveva de

ci:» irrevocabilmente di non 
più lavorare. E questo era defi
nitivamente deciso. Da lui. So
lo da lui Come avrebbero fatto 
a continuare a campare poco 
gì. importava. Tanto qualcosa 
sarebbe successo. Qualcosa 
per grazia ricevuta. Aveva in
tenzioni serie. Aveva Intenzio
ne di chiedere una grazia. La 
grazia di non lavorare. Più. Per 
sempre. Amava le parole. Cer
te parole. E solo quelle. Ora 
adorava abulia, noia, nullafa-
centia, anoressia, pigrizia, 
ozio. E via dicendo. E via di
scorrendo. E compagnia bella. 
La tradizione, la sana tradizio
ne orale: «mia madre termina

va s discorsi con compagnia 
bella per dire molto di più, l'in
tero universo racchiuso in una 
frase. Primordiale e fatidica: 
voler continuare a lavorare 
vuol dire che si ha intenzione 
di fregare il santaro. E il sama
ra non si frega, per meglio dire 
non si fa fregare.» 

'.I marito si chiamava Cecco 
e e redeva di essere nell'Intimo, 
un anarchico che aveva capito 
mito più della vita, di altri. 
Questo per Amalia non voleva 
dire nulla ma in fondo la posi
zione ideologica del marito la 
interessava fino al punto di far
la propria. Temeva il peggio. Il 
peggio per Amalia era la pro-
stiiuzione di se stessi. Non vo
leva che Cecco ripiegasse sulla 
prostituzione, di se stesso. Non 
aveva intenzione di permetter
glielo. Mai e poi mai. Amalia 
ora divagava per trovare una 
soluzione, per Cecco. Una so
luzione plausibile. Forse sa
rebbe andata a lavorare per 
tutti e due. Anche prima della 
decisione di Cecco lavorava. 
Ad ore. Leggeva e rileggeva 
per altn. Scriveva per altri. Tito
lava per altri. Lavoro su com
missione. La fondamentale 
anarchia di chi scriveva per al

tri, leggeva per altri. Ma ora 
avrebbe risolto per Cecco. 
Scrivevere per Cecco. Qualco
sa di orripilante, ma doveva 
scrivere la fine di Cecco. Glo
riosa o ingloriosa che fosse. 
Ma una fine doveva scriverla. 
Magari banale che so, durante 
una operazione quotidiana, 
banale e usuale. Mentre attra
versava la strada, colpito alle 
gambe da una macchina in 
corsa innarestabile che para
lizzava Cecco. Sulla sedia. Sul
la sedia a rotelle, paralizzato e 
trasognato. Su un side-car lei 
alla guida e tutti e due a chie
dere pane e lavoro. Per tutti e 
due. Chissà se Cecco avrebbe 
voluto abbassarsi. Per noia 
non si lavora più. Pensava 
Amalia. Non più lavoro e pa
ne. Alla ricerca del pane Ama
lia una soluzione l'avrebbe tro
vata. Avrebbe finito i giorni di 
Cecco tagliuzzato. Per sempre. 
Lo avrebbe fatto finire mentre 
si stava radendo. Una lametta 
rugginita. Una fine meritevole. 
Una fine meritata. 

Cecco inconsapevole sve
gliandosi e guardando Ama
lia le disse in Un fiato: «Sono 
come sospeso e il sangue non 
viene mai fuori per grazia rice

vuta». Alzandosi dal lettone, 
come lo chiamava Amalia e di
rigendosi verso 11 bagno a po
chi passi da Amalia Cecco non 
aveva più quel pallore caratte
ristico che ha chi rischia il dis
sanguamento. Amalia scriveva 
qualcosa di terribile. Amalia 
aprendo la porta del bagno ac
colse senza urla l'immagine in
sanguinata di Cecco che si sta
va radendo. Che si era rasato. 
Lo specchio rotto segmentava 
di sangue l'immagine riflessa 
di Cecco e il sangue dal vetro 
scendeva a fiotti. Riponendo lo 
specchio Amalia ebbe solo il 
coraggio di pensare: «Ormai e 
miracolo», vero: Vissuto sulla 
carta. Il viso di riflesso e ta
gliuzzato di Cecco continuava 
a sgorgarle tra le mani e Cecco 
stramazzando a terra ebbe il 
tempo di dire: «Il sangue di 
Cecco non ti darà requie». 

Amalia neanche si lavò. 
Non lavò neppure lo specchio 
militare. Di misura militare, 
tondo e plastificato attorno al 
vetro che riflette ogni cosa. 
«Oh, lavanderia militare! Oh, 
splendida fine da meraviglioso 
obitorio!». Cosi commentò 
Amalia (Lola per il marito, so
lo lui la poteva chiamare cosi) 
la fine di Cecco. 

I APPUNTAMENTI I 
Lavoratori precari. Si e costituito a Roma il Coordinamen
to dei lavoratori precari del ministero Pi e sedi periferiche 
per riaffermare il diritto al lavoro, contro il blocco delle as- "• 
sunzioni decretato dalle leggi finanziarie e contro le privata-. 
zazioni di settori dell'Amministrazione pubblici. Per infor- ', 
mazlonl rivolgersi presso la sede di via Cavour n. 185 (4° pia-. 
no) tuttiigiovediore IM8.30,telef.48.81.321 e-18.21.19. 
Scuola popolare di musica di Villa Gordiani ha aperto le , 
iscrizioni a corsi e laboratori per l'anno scolastico 1991 -'92. 
Segreteria: tutti 1 giorni feriali (sabato escluso), ore 17.20. , 
Informazioni presso In sede di via Pisino24, tei. 25.97.122). 
Erbario. Da giovedì u domenica è allestita presso I-Oasi ur
bana Tevere» del Ww! (ingresso Lgo Tevere delle Navi) una ' 
mostra sull'uErbario» realizzata dalTUpler (Università popò- -
lare della terza età). Sono previste visite guidate. Ingresso ' 
gratuito; orario: giovedì 14-18, da venerdì a domenica 10-18. -
Informazioni ai telef. ii8.40.44.52 - 68.96.522. 
Enrtque Hernandez. Una personale dei pittore sarà inau- . 
aurata oggipresso l'Istituto italo-latino americano di piazza 
Marconi (tur). Hemnndez, pittore e grafico, e nato a Bar-., 
quisimeto (Venezuela) nel 1951, ma da 1980 vive in Italia. -
La mostra resterà aperta fino al 30 ottobre. 
Stanze Segrete presenta «Opera lirica full immersion», se
minario dì istigazione e assuefazione al melodramma tenu
to da Tito Schipa ir. Informazioni al tei. 36.53.440. 
Testacelo. Sono aperte le iscrizioni alla Scuola popolare di 
Musica di Testacelo. Informazioni presso la segreteria di Via ' 
Galvani 20, tei. 57.50.376 e 57.57.940 (fax). 
Mal di Mare. Il circolo nautico ha riaperto la sede di Vicolo -
del Cinque 46 e ha gii programmato un numero rilevante di 
iniziative. Informazion i a I telef. 58.09.668. 
Crai dell'Ino*, sito in via della Stazione di S. 'ietro n. 22, 
apre le iscrizioni ai corsi di «dizione e recitazione» per ragaz-, 
zi e adulti (insegnanti* Marela Caputo). Inforni,izioni al tei. -
88.48.756. 
Riciclaggio & fUoaofla dell'ambiente. Mostra organiz
zata dall'Associazione -L'isola di Peter Pan» e .ipcrta tutti i 
giorni (ore 9-14) fino a Natale in via Regina Elena, ingresso ' 
Università «La Sapienza». Esposti i prodotti derivati dal rici
claggio della carta e una selezione di libri e stampati sul te- ' 
ma ambientale. Informazioni a «L'isola di Peter Pan», via Caf- ' 
faro 10, tei. 70.83.617. 
L'Asso ciarlone internazionale incisori ha aperto le iscri
zioni ai corsi di incisione tradizionale e sperimentale, xilo- -
grafia, litografia, serigrafia, serigrafia su stoffa, fabbricazione , 
della carta a mano, legatoria d arte, disegno* acquerello. In • 
programma anche corèi speciali gratuiti pcrirnmigraO extra-,. 
comunitari. Per infonritizioni rivolgerai<;/p la se»:le di.via,Mo- . 
dena n.50, tei. 48.21.595 nei giorni di martedì e giovedì ore • 
10-12e 17-19. 

I MOSTRE! 
Tesori del Messico. Novantotto pezzi (50 zapotechi, 48 . 
mìxtechì) di ceramici! e di orificeria di due grandi civiltà fio- '< 
rite nell'altopiano messicano dal 1500 a.C. a! 1521 d.C. Mu
seo di Castel Sant'Angelo, Lungotevere Castello 1. Ore 9-14,. 
14-18.30 lunedi, 9-13 tintivi. Oggi ultimo giorno. 
Tod Sdaloja. Opere dal 1940 al 1991. Si tratta ci i oltre cento 
lavori selezionati in antologia per documentar; più di cin
quantanni di attiviUi dell'artista. Galleria nazionale d'arte . 
moderna, viale delle Belle Arti n.131. Ore 9-14, domenica V 
10-13, lunedì chiuso. Fino al 30 settembre. -1 
Omaggio a Manze. Una scelta di opere condivate nella • 
«Raccolta». Ardea, Via Laurentina km. 32,800. Ore 9-19. Fino 
al 22 settembre. 

I VITA DI PARTITO I 
Unità di base. Casal de' Pazzi-Ponte Mammolo. Contìnua 
la festa a viale Kant. 
Sezione Balduina, Ore 19 dibattito su «Dopo i fatti dell'U
nione Sovietica» con Ugo Vetere. 
Sezione Porto FravUle. Ore 18.30 dibattito su ili ruolo del
la sinistra dopo i fatti c'oli'Urss» con Roberto Morassut. 
Avviso. La riunione della Direzione federale, prevista per 
venerdì 20 settembre, e stata spostata a martedì 24 alle ore 
17 in federazione. Oclif «Iniziativa polìtica e di massa del Pds 
di Roma». 
Avviso. Domani ore 15 JI federazione riunione su problemi 
della casa con Carlo tosa, Angelo Brienza, Eslerino Monti
no, e i segretari delle sezioni con insediamenti Icicp. 
Avviso. Giovedì ore I 6,30 assemblea pubblica cittadina sul
la scuola presso la Casa della cultura (largo Arenula 26). 
Odg: «Iniziativa del Pds avvio nuovo anno scolastico e attua
zione del progetto scuola» (Coscia, Leoni). 
Avviso. Oggi ore 18 in federazione (Villa Fassini) si terrà 
l'attivo cittadino dell area dei comunisti democratici con 
WalterTocci. 
La federazione romana del Pds organizza i pullman per la 
chiusura della festa dell'Unità di Bologna. Per informazioni 
rivolgersi al numero 4367266 e chiedere di Marilena Tria. 
Avviso alle sezioni, in federazione si può ritirare materiale 
di propaganda per la campagna del tesseramento. Chiedere 
del compagno Franco Oliva. 
Avviso. Oggi ore 19 in federazione (Villa Fassini - Via G. 
Donati 174) attivo professori universitari e ricercatori su 
«Elezioni del rettore Z ' Università di Roma» con Carlo Leoni 
segretario della federazione e Gianni Orlandi responsabile 
Università della leder. ìzione. 

COMITATO REGIONALE 
Unione regionale. In sede alle ore 16,30 riunione Com
missione sanità a peri 1 ai garanti Usi del Lazio (Natoli. Sarto
ri). 
Federazione Castelli. Albano festa dell'Unità ore 18 in
contro dibattito «Lo statuto comunale, un importante stru
mento democratico t lei cittadini. Cosa cambia nei rapporti 
tra comunità ed istituiioii?» (F. Aliberti). 
Federazione Civitavecchia. Bracciano ore 18 riunione 
gruppi consiliari e segretarie delle sezioni del lago. Odg: Sal
vaguardia di vjcarellò 
Federazione Rieti. In 'ederazionc ore 18 gruppo consilia
re comune di Rieti. 
Federazione Tivoli. Tor Lupara di Mentana ore 19,30 atti
vo cittadino (Fredda i ; in federazione ore ! 8 gruppo Parco 
monti Lucretili (Gasb.im). 

PICCOLA CRONACA l 
È morto Brano Orlino. È morto avantieri notte a Roma, 
dopo una inesorabile malattia che lo aveva colpito da qual
che anno, Bruno Orano, figura integerrima di militante del 
Pei. Era nato a Roma nel settembre del 1923 da una famiglia 
antifascista. Il padre Elisio, noto avvocato socialista, fu per
seguitato dal regime arrestato e poi mandato al confino in ' 
Calabria. Bruno giovanissimo aderì alla vigilia della seconda 
guerra mondiale al gruppo clandestino romano di «Bandiera ' 
rossa» e poi entrò nei Pei, partito nel quale militò (ino al '90.. 
Ai familiari vadano le co rimosse condoglianze dell'Unità 
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